
  
 

 

 
Per sostenere la speranza dei propri figli nella fatica dello studio, nella decisività degli affetti,
nell’incertezza del futuro, occorre la certezza della positività della vita.Non è cosa da poco: né il
volontarismo, né il moralismo riescono a rendere positiva la vita. Per gli adulti, che conoscono la
drammaticità della vita, positivo  può essere solo qualcosa che accade sotto gli occhi, anche se è
frutto del proprio lavoro. Frutto appunto, noi seminiamo ma la crescita ha tempi, modi e imprevisti
del mistero. Il migliore augurio che ci sentiamo di fare a Natale, quando il Mistero si rende
familiare in un volto,  è di saper sempre riconoscere per noi e per i nostri figli il positivo che
accade, ovunque accada. Anche in università. Perché no? 

Maurizio Carvelli 
Amministratore delegato Fondazione CEUR

 

 
La testimonianza di Daniele Bassi, Professore alla Statale di Milano e Presidente
dell’Associazione di Docenti universitari Universitas University 
Da ormai troppi mesi (anni?) l’università è sotto i riflettori dei mass media, con un unico obiettivo:
dimostrare che nulla va. Perché ci sono i baroni che impediscono ai ricercatori capaci di farsi
strada, preferendo amici, parenti ed amanti. O perché il ministro Tremonti ha tagliato
drasticamente i fondi e molti atenei rischiano la bancarotta già dal 2011 (non potendo nemmeno
assicurare gli stipendi). 
Ci sarebbe la riforma Gelmini, ad un passo dall’approvazione, ma a rischio di andare a picco se il
Governo cade, ed in ogni caso la riforma non è una bacchetta magica. Certo, pone basi molto
interessanti per il reclutamento dei docenti (formazione per concorso di una lista nazionale di
abilitazione a cui gli atenei possono ‘attingere’), ma la formula dei ricercatori a tempo
determinato è oggetto di forti critiche; il riassetto della governance non si capisce se possa portare 
ad un reale miglioramento della gestione degli Atenei; inoltre, il controllo ministeriale resta ancora
fortissimo e l’autonomia reale solo un pallido fantasma (senza contare che la responsabilità delle
migliaia di corsi di laurea oggi contestati dal ministro Gelmini hanno avuto, tutti, l’avallo
ministeriale). Ma allora, non ci sono vie d’uscita?  A sentire i mass media no, ormai la situazione
pare talmente deteriorata da non lasciare spazio a nessuna speranza, eppure...Eppure qualcuno
non ci sta ad accodarsi a questo coro di indignazione, proteste e piagnistei, ed ha cominciato ad
aprire gli occhi, e cosa ha scoperto? 

 

 
L’intervento di Davide Giacomoni  all'incontro con le aziende "connecting the dots" del 16
dicembre,  promosso dal Career Service dell’Università di Bologna 
Buonasera a tutti. Mi chiamo Davide Giacomoni, ho 25 anni e mi sono laureato in Giurisprudenza
nel mese di marzo. 
E’ con grande piacere che ho raccolto la proposta che mi è stata avanzata di venire quest’oggi a 
raccontare la mia esperienza, dal momento che per una buona percentuale è anche grazie al
Direttore Cesare Grisi e a tutto lo staff di Career Service se in sei mesi sono passato dallo
svegliarmi alle 11 senza avere un’idea di come e dove spendere la mia laurea ad aver trovato uno
studio legale attivo nel diritto del commercio internazionale, che opera con aziende aventi rapporti
con l’estero. 

 

 
Il commento del direttore del Camplus Rubattino, dott. Nicola Sabatini, all'incontro con il Prof.
Marco Bramanti del Politecnico di Milano 
Perché ci piacciono certe armonie di Mozart e Bach? E perché facciamo molta più fatica a seguire
Hindemit o qualche compositore moderno? E che legame ci potrà mai essere fra la geometria e la
musica? 
Mercoledì 1° dicembre il prof. Marco Bramanti del Politecnico di Milano ha incontrato gli studenti
di Rubattino per un incontro sul tema “La matematica della musica”. 
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Lettere al Direttore

RIFORMA GELMINI: uno studente del Camplus D'Aragona, 
Giuseppe Degno,  scrive al suo direttore. Ci auguriamo che 

 

 

 

 
 

A cura di Stefania Dente

Ventennale Fondazione C.E.U.R. e 
inaugurazione nuova sede Camplus Turro.

Venerdì 14 gennaio 2011 
presso il Camplus Turro - Milano

Consulta il programma completo sul sito Camplus

Inaugurazione Rubattino - Le impressioni 
di Stefano Speranza, studente del 
Camplus Rubattino.

Come affrontare la vita? 
Attendendo malinconicamente un compimento 
che non sembra arrivare mai o lottando 
attraverso una ferrea volontà per superare tutte 
le prove a cui la vita ci sottopone? 
Questo ed altri dilemmi mi balenavano per la 
testa quella sera, mentre il maestro Pasini 
accarezzava quei tasti zebrati librando nell'aria 
note che ancora oggi ripercorro con lo stesso 
entusiasmo di quando il direttore Sabatini ha 
proposto a noi studenti un' inaugurazione un po' 
insolita. Stavamo cercando un modo “per far 
venir fuori il nostro cuore da ingegneri”...mai 
soluzione fu più azzeccata della musica! 

Leggi tutto l'articolo sul sito Camplus

La colletta alimentare vista da Maria 
Teresa Maccarrone, studentessa del 
Camplus d’Aragona.

Quest’anno la partecipazione alla Colletta 
Alimentare è stata per me particolarmente 
significativa. 
Mi sono resa conto che il mio gesto di solidarietà 
non era un avvenimento isolato e fine a se stesso. 

È  stato come se il mio adoperarmi per gli altri, 
fosse la messa in pratica di un particolare tipo di 
atteggiamento e di attenzione che altri, prima, 
avevano manifestato nei miei riguardi.

Leggi tutto l'articolo sul sito Camplus



 

 
Gentilissimo Direttore, 
le scrivo per approfondire il discorso accennato sulla riforma e sulle proteste. Come Lei ben sa, ieri
sono tornato da lezione molto amareggiato perché proprio chi sciopera per il diritto allo studio mi
aveva privato del mio diritto allo studio! La mia riflessione scaturita da questi eventi mi ha portato
ad interrogarmi su alcune questioni che vorrei sottoporle.  
Innanzittutto mi ha colpito la foga, la maleducazione, la propensione alla prevaricazione di chi non
ha voluto instaurare il benché minimo dialogo, soprattutto con il professore, che instancabilmente
provava a chiedere le ragioni di tanto scompiglio cercando di instaurare un dialogo, appunto;
costoro a mio avviso hanno compiuto un atto molto deplorevole perché non solo hanno interrotto
violentemente una lezione per esporre le loro opinioni, ma ne hanno anche impedito il
proseguimento quando si sono resi conto che l'aula non si sarebbe alzata per andare a protestare. 

anche altri lettori vogliano esprimere il proprio punto di 
vista....costruttivamente. 

Leggi tutta la lettera

 
 

Segui Camplus nei social network 

Camplus Life su Facebook

Visita il canale su Youtube
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